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La breve cele-
brazione domestica che segue è da vivere 
come famiglia. Trovate proposte per al-
cune attività e una riflessione per i geni-
tori.  
 
 

 
Si può iniziare con un canto, terminato il quale chi presiede introduce il 
momento di preghiera 
 

I genitori:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti insieme: Amen.  
 
 

(Mt 18,15-20) 
Un adulto proclama il brano di vangelo 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello com-
metterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; 
se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, 
prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia ri-
solta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà co-
storo, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, 
sia per te come il pagano e il pubblicano.  In verità io vi dico: tutto 
quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello 
che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico 
ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chie-
dere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. 
Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro». 
 

 



a cura di Filippo e Daria
Questo Vangelo ci ha riportati indietro ai nostri anni scout, dove uno 
dei principi guida della comunità è la correzione fraterna, che rive-
diamo in pieno in questo brano. 
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo 
fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non 
ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia 
risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, 
dillo alla comunità » 
Inizialmente, «Se il tuo fratello commette una colpa, va' e ammoniscilo 
fra te e lui solo..» ci chiede di mantenere il confronto tra noi e l’altro, 
quasi per tutelare, proteggere la relazione e per facilitare la corre-
zione in maniera sincera. Ci racconta inoltre che se il confronto andrà 
bene il legame sarà ancora più forte: tutti noi ricordiamo almeno una 
volta la sensazione di fraternità e pienezza che si prova dopo un con-
fronto difficile ma sincero con un amico. 
Se invece il confronto non sarà servito, ci chiede di aprire la discus-
sione dapprima a testimoni, e successivamente alla comunità. Ve-
diamo lo svolgimento di questa vicenda in queste tre fasi come sug-
gerimento per evitare litigi e fraintendimenti, avendo il coraggio e 
l’umiltà di parlare con sincerità al nostro fratello, prima tra di noi, pro-
teggendo l’amore che ci lega, poi sempre in nome dello stesso senti-
mento facendoci aiutare dalla nostra comunità, che dovrà essere 
pronta ad accogliere noi e il nostro confronto. 
Sicuramente è faticoso, ma dobbiamo ricordarci di non lasciare cadere 
nel vuoto le situazioni scomode: rimanere indifferenti non è e non 
sarà mai la soluzione per aiutare il nostro fratello. Ricordiamoci però 
che solo con sincero bene possiamo confrontarci e correggere l’altro, 
nessun rimprovero sarà mai giusto o percepito come tale se fatto in 
modo gratuito, dimenticandoci dell’altro e parlando con superiorità e 
distanza. Sincerità e partecipazione è quello che noi ci sentiamo di vo-
ler ricevere dai nostri amici e dalla nostra comunità nel momento di 
difficoltà. 
Infatti voler bene ai nostri amici e fratelli non vuol dire dargli sempre 
ragione o essere passivi alle loro scelte, ma vuol dire avere il coraggio 



di esprimere ciò che pensiamo. Proprio perché gli vogliamo bene dob-
biamo assumerci la responsabilità di rischiare un litigio per l’amore 
che condividiamo.  
Ricordandoci che proprio in questo amore e in questi momenti di sin-
cera condivisione Dio sarà presente. 
  

Quali sono le parole che ritornano più spesso in questo vangelo? 
“Dire” e “ascoltare”. Quali sono i consigli che Gesù dà per vivere bene 
in comunità? Raccomanda di parlare a colui che ha commesso un pec-
cato per fargli prendere coscienza del suo cuore; raccomanda anche 
di dirlo a due o tre persone se il fratello non ha voluto ascoltare; dice 
inoltre di parlarne alla comunità. Se il fratello non ascolta la persona 
che gli parla, né i consigli di due o tre persone né della comunità, allora 
non è più un fratello. Parlando così, Gesù dimostra un grande rispetto 
per le persone. Non parla da nessuna parte di accusa; dice che quando 
c’è una difficoltà, il parlarsi può aiutare a comprendersi e a migliorare. 
Se un nostro fratello o una nostra sorella non si comporta secondo 
quanto il Vangelo dice, l’aiuto fraterno viene in nostro aiuto.   

Rendici capaci di fraternità, Signore Gesù. 
Rendici capaci di avvicinarci all’altro  

Per aprirci insieme alla tua luce, 
per vivere insieme della tua stessa vita, 

per essere insieme raggi della tua presenza. 
Il peccato non divida, il giudizio non separi.  

La ricerca di approvazione non ci indebolisca. 
Rendici capaci di fraternità Signore, 

di vivere già ora quell’Amore a cui tu ci chiami! 


